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SOSETIO 

S allude alla Predica, dell' Anima , in cui fu provato 
dall' eloquenris si mo Oratore esser nobilissima. , perchè 
tana ad immagine , e somiglianza di Dio , pre- 
ziosissima , perchè redenta da Die ■ 

tu non lei di questa mole estensa 
Parte la più sotti), semplice, e pura , 
Non lieve soffio d' aurei, ò face ice eri sa, 
Non raggio scevro d' ogni nebbia impura; 

Nò tu non sei della sostanza immensa, 
Parte che è in noi discesa , esiste , e dura ; 
Nè di questa del mondo Anima intensa, 
Che fa nelP opre sue viver natura; 

Nò tu non sei dell' Uom dal terreo frale 
Neil' altr' Uomo trasfusa, ì Pregi tui 
Non ravvisati cagìon bassa, e mortale; 

Ma sei mente , che pensi , intendi , e vuoi , 
Una , Trina , indivisa , et immortale , 
Ve» immago di Dio, che vivi in noi. 

In segna di profondo ossequia 
Damiro Cerinrio P. A.delIaC.A. 
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SONETTO. 



Imago di Dio tu visi in noi 
Chiusa in questa prigion penosi , e frale» 
Cui per donar gì' antichi pregi suoi 
L' immortale Fattor si feo mortale, 

Nudo Pendè su .Tronco Ìnfime , e poi 
Ebreo dardo gH fe piaga ferale, . 
Sangue sgorgò, che terse i falli tuoi , 
Onde poggiassi à Dio d" Amor sull* ale 

Ma pure al tuo Signor sempre restìa 
Fatta del mondo Reo sordida ancella 
Sdegni il tuo Prezzo, e la beltà natia? 

Così scuoti Ora toh l'alma rubella, 
Che gelosa di se, le colpe in pria 
Lavò col Pianto , c sfolgorò più bella. 

Del Msdesia» . 



Digitized by Google 



SONETTO 



32 fi di 3*11' Urna I* onorata Testi 

Angelico Dottor , die un dì le Carte 
Sacre vergasti, à debellar l'infesta 
Turba, che tante ree. Dottrine hi sparte: 

Odi il Sacro Orator, che tali appresta 
Prove contro l' crror, che usa tal arte 
La menzogna a svelar; ond'è che arresta 
li corso ai viz^i , e le virtudi han parte; 

Digli che tanto la tua Dotta Penna 
Un tempo scrisse, e che con egual Zelo 
Un Paol predicò quel che Ei n'accenna. 

Dì, che ogn'alma per lui fida è al Vangelo, 
Spersa torna a] sentier, cieca si assenna, 
Di , che freme 1' Abisso , e esulta il Cielo.; 

' ■ In legno dì veri «ima 

Francesco Casanova, 
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SONETTO 



Mi.. Sacro Orator , un Quadro è questo t 
Ove si vede la-Vinndc in Trono; 
li» fuga là si scorge il Vizio infesto, 
Qua gl'Erranti implorar dal Ciel Pef dóno 

Mira Epicuro là confuso, e mesco 
Dai Seguaci lasciato in abbandono , 
Degli Increduli qui eccoti il resto, 
Che risorti dall' Ombre , al giorno sono . 

Peccioli vedi , e vedi il Tempio augusto , 
Ivi modestia, devosion s'ammira, 
(Dèi facondo tuo dir fruito ben giusto) 

Non più nel male oprar 1' Uomo di-lira ; 
Mi d* esser troppo infido, e troppo ingiusto 
Per tè si duole tifili'; E al Ciclo aspi». 
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SONETTO 

t 

Si allude »lk ■bellissima Predica della 
faciliti di salvarsi . 

b non è ver, che di Sapienza il Nume 
Chieggia, che l* Uomo ognòrgema inCatène: 
Ei sol condanna il troppo rio costume , 
Che in continue follìe il Cor ne tiene . 

Sian del mondo i Diletti , come un Fiume , 
Di cui l'acque lambir non disconviene; 
Ma folle è ben colui , che si presume 
Annegatisi illèso , e senza pene. 

Cosi Sacro Orator , allor che a scempio 
Dè Madianiti per divin volére 
In quei di Gedèon mostrò l'esempio.^) 

E > che di rea passion darsi in potere , 
Farne un Idolo van , ergerle un Tempio, 
Se di un puro piacer possiam godere? 

(a) Du: Eoi ti aitai et ibi prò iato ito- Esod.ec. 

Del Medesimo, 
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SONETTO 

Allusivo alla Predica del GiudÌ7Ìo. 



Se ascolto il Dì della Vendetta estrema, 
Che da Sacro Orator descritto viene, 
. L' ascolto d'Ira tal colmo, e dì Pene, ' 
Che '1 Cuore in petto pel timor ini trema. 

Se ascolto, come il Reo s'agiti , e frema 

Nel cupo Abisso, c come stretto il tiene 
Duro ammasso di Ceppi, e di Catene, 
Forz'è, che l'alma palpitando gema.- 

Se ascolto poi, che dalla Valle Interna (a) 
Rimossi i Giusti , alla Celeste Sede 
Vanno a goder Felicitade eterna. 

Lieto pensiero insorge tosto, e chiede 

Per l'opre mie dalla Borni superna 
11 Gastigo non già, bensì Mercede, 
(a) S' allude al Purgatorio . 

In segno dì vera stima 
F.Giuseppe Montoni A«. Sep- 
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SONETTO 

Allusivo alla Predici del Disinganno . 



c 



he giova all' Uomo dal Piacer ogn'ora 
Gustar quel dolce Reo , che i sensi inonda , 
Se dal Diletto alla funerea Tomba 
Corpo esanime passa in poco d'Ora? 

Che giova all' Uom* colla dipinta Prora 
Di Cipria Nave, di quanc' Oro abbonda 
Spogliare il Gange, se qua! Polve immonda 
Motte disperge ogni opulenza ancóra? 

Così Sagr* Orator 1? Idee fangose 
Combattendo del Secolo , alla Piena 
De' folli affetti, alto riparo oppóse; 

Cosi quel Calle, che all' Eterno mena 
Scunprì, mostrando le Celesti cose; 
E un* sogno fu Profperità Terréna . 
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